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Incontro del Definitorio generale con la COMPI  

Agenda del  
Ministro generale  
►  01-02 luglio: Erezione della nuova 
Provincia di santa Elisabetta (Monaco - 
Germania). 
►  03-05 luglio: Tempo forte: Esercizi 
Spirituali del Ministro e del Definitorio 
Generale a Camerino, con le suore 
Clarisse. 
►  06-13 luglio: Tempo forte del De-
finitorio Generale (Roma). 
►  14-20 luglio: Partecipazione al 
Capitolo elettivo e al Congresso capito-
lare della Custodia di Terra Santa.  

La Conferenza Sud-
slavica per la formazione 
e le missioni  

S u iniziativa di Fr. Lovro Ga-
vran, Ministro provinciale 
della Bosnia, si è celebrata a 

Sarajevo la Riunione dei Segretari 
provinciali per la formazione e gli 
studi e per le missioni e l’evangeliz-
zazione. I frati interessati erano ven-
ti, in rappresentanza della Conferen-
za, formata dalle Province di Bosnia, 
Erzegovina, Slovenia e dalle tre Pro-
vince della Croazia. Invitati dal Mini-
stro provinciale, erano presenti an-
che i due Segretari generali Fr. Vidal 
Rodríguez e Fr. Massimo Tedoldi. La 
riunione si è tenuta presso l’antico 
convento di Sant’Antonio di Sarajevo 
nei giorni 25-27 maggio. La presenza 
simultanea dei due Segretariati ha 
messo in luce quanto sia necessaria 
la stretta collaborazione tra i due 
settori principali della nostra vita e 
quanto sia arricchente il reciproco 
confronto. Infatti, la formazione ha 
bisogno dello slancio missionario per 
costruire veri frati minori, così come 
l’evangelizzazione missionaria ha 
bisogno di una solida preparazione 
che formi un cuore rivolto al Signore 
e aperto alle necessità dei fratelli. Al 
termine della riunione, i frati parteci-
panti hanno potuto incontrare una 
cinquantina di giovani frati del Semi-
nario maggiore B. Duns Scoto a Sa-
rajevo e una trentina di seminaristi 
con un gruppo di giovani postulanti 
nel Seminario minore di san Bona-
ventura a Visoko.  

I l primo incontro del Definitorio 
generale con una Conferenza si 
è avuto in Assisi, dal 7 al 10 

giugno, con la COMPI. La Conferen-
za dei Ministri Provinciali d’Italia e 
Albania (COMPI) ha accolto il Mini-
stro generale con il suo Definitorio 
nella casa “Leonori”, sede della me-
desima Conferenza. Il Presidente 
della COMPI, Fr. Francesco Patton, 
ha presentato lo stato della Confe-
renza, seguendo i tre aspetti princi-
pali previsti dal programma: la vita 
interna e la formazione, l’evangeliz-
zazione e le missioni, la collaborazio-
ne a vari livelli. Poi il Ministro gene-
rale ha offerto il suo contributo cen-
trato su alcune linee essenziali dell’a-
nimazione e del governo. A ciò han-
no fatto seguito i lavori di approfon-
dimento nei gruppi, formati da Pro-
vinciali e da Definitori generali, i 
quali sono stati chiamati a riflettere 
sulla qualità evangelica di vita in fra-
ternità, sulle fraternità nuove per 
una nuova evangelizzazione, sui Fra-
ti in difficoltà e sull’interprovincialità. 
Le proposizioni emerse dai vari grup-
pi sono state calate nella realtà e 
trasformate in proposte o orienta-

menti che i Provinciali si sono dati 
per il prossimo futuro, in sintonia 
con il “Progetto Compi” già formula-
to per il triennio 2010-2012. 
All’Assemblea hanno portato la loro 
testimonianza i Frati di tre Fraternità 
nuove presenti in Italia fra le altre, e 
che sono la Fraternità di Celle Ligure 
(Fraternità “familiare” e interprovin-
ciale di accoglienza nella minorità), 
di Prato (presenza inter gentes tra 
gli immigrati cinesi), di Marcianise 
(accoglienza e condivisione con gli 
ultimi da Frati minori). 
L’incontro si è svolto in un clima di 
grande fraternità dando a tutti i Defi-
nitori generali l’opportunità di cono-
scere i Provinciali e la Conferenza, di 
farsi anche conoscere e di condivide-
re esperienze e riflessioni su aspetti 
di comune interesse. 
Nell’ultimo giorno è stata fatta l’inau-
gurazione ufficiale del Cenacolo 
Francescano, anch’esso della COMPI, 
recentemente rinnovato e ristruttu-
rato, con la partecipazione del Sinda-
co di Assisi, dell’amministrazione 
comunale e di tutto il personale. Il 
Ministro generale ha benedetto i lo-
cali, il personale e i presenti.  

Italia, Bari – 3° Convegno Internazionale  
di Fenomenologia  

I l 3° Convegno Internazionale di 
Fenomenologia dal tema: 
“Fenomenologia della Persona, 

della Vita e della Comunità. Edith 
Stein, Hedwig Conrad-Martius, Gerda 
Walther” si è svolto, nei giorni 27-28 
maggio 2010, presso l’Aula Magna 
“Aldo Cossu” dell’Università degli 
Studi di Bari. Promosso dal Centro 
Italiano di Ricerche Fenomenologi-
che, dall’Università barese e dall’Ac-
cademia delle Scienze Umane e So-
ciali di Roma, il Convegno ha avuto 
l’adesione del Presidente della Re-
pubblica ed è stato patrocinato dal 
Senato della Repubblica, della Came-
ra dei Deputati, del Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ri-
cerca, delle ambasciate della Repub-
blica Federale di Germania e del Pa-

kistan, del Pontificium Consilium per 
la Cultura, della Bayerische StaatsBi-
bliothek, della Regione Puglia, della 
Provincia e dal Comune di Bari. 
Nato per promuovere la conoscenza 
della fenomenologia e porre in atto 
un incontro di studio e ricerca tra 
docenti universitari e ricercatori, il 
Convegno ha usufruito di dotte rela-
zioni tenute da studiosi di fama in-
ternazionale: Angela Ales Bello, Anna 
M. Pezzella e Patrizia Manganaro 
della Pontificia Universitas Latera-
nensis; Hanna-Barbara Gerl-Falkovitz 
della Technische Universität Dre-
sden; Michele D’Ambra, Maria Pia 
Pellegrino, Anselmo Caputo e Fran-
cesco Alfieri OFM (che è stato anche 
l'organizzatore) del Centro Italiano di 
Ricerche Fenomenologiche.  
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Polonia - Padre Eusebio J. Huchracki OFM  
il Martie di Dachau - verso la Beatificazione  

M 
ercoledì 5 mag-
gio 2010, presso 
il convento di 
Goruszki a Mie-
jska Górka 
(Polonia), si è 
svolta la solenne 
chiusura del 

processo diocesano della causa di 
beatificazione del Servo di Dio, P. 
Eusebio J. Huchracki OFM. L’accura-
to lavoro degli ultimi anni ha portato 
alla conclusione il processo rogato-
rio, alla quale ha presieduto l’Archi-
vescovo di Poznań, S. E. Mons. Sta-
nisław Gądecki. “Speriamo che Fr. 
Eusebio Huchracki diventi un segno 
di rinnovamento in questi difficili 
tempi ed avvenimenti storici della 
Chiesa, della nostra patria nonché 
del mondo intero” - ha detto il Me-
tropolita nell’omelia durante la Messa 

conclusiva del processo diocesano, 
ringraziando l’Ordine Francescano 
perché ha generato un uomo, che 
con l’esempio della sua vita indica la 
strada verso la santità per tutti quelli 
che appartengono alla Provincia e 
per quelli che ci verranno in futuro. 
Il processo ha avuto il suo inizio set-
te anni fa, il 10 dicembre 2003, pres-
so la Curia dell’Arcidiocesi di Poznan. 
Alla presenza del vicepostulatore del 
processo, della Provincia dell’Assun-
zione della BVM (Katowice) - Fr. Lu-
cjusz Wojtowicz e del promotore di 
giustizia - Don Rafal Pajszczyk, sono 
stati interrogati 9 testimoni sulla vita 
e le virtù di P. Eusebio, di cui due 
oculari. P. Eusebio fa parte di una 
innumerevola schiera di sacerdoti e 
di religiosi, i quali nel nostro tempo 
hanno reso la testimonianza della 
fede in Cristo con il dono della pro-
pria vita.  

I nvitato dal Ministro Provinciale 
di Romania, Fr. Szabolcs Orban, 
il Ministro generale, Fr. José R. 

Carballo, accompagnato dal Definito-
re generale, Fr. Roger Marchal, si è 
recato in Romania per partecipare al 
pellegrinaggio presso il santuario di 
Nostra Signora di Csiksomlyo, nel 
nord-est del Paese. 
Il grande evento è stato il 22 mag-
gio, vigilia di Pentecoste. In quel 
giorno un’immensa folla di fedeli, tra 
400.000 e 500.000, è salita a piedi, 
nonostante la pioggia e il fango, sul-
la montagna per  rendere omaggio 
alla Madonna. Hanno preso parte al 
pellegrinaggio l'Arcivescovo della 
Diocesi di Alba Lulia, il Vescovo ausi-
liare, il Nunzio Apostolico, il Ministro 
e il Definitore  generale. L’intensità e 
il fervore di quei numerosissimi pel-
legrini erano veramente commoven-
ti. Nel pomeriggio, poi, il Ministro 
generale si è incontrato con i Frati 
della Provincia di Sant’Stefano Re. 
Il giorno di Pentecoste, 23 maggio, 
Fr. Szabolcs, Ministro provinciale, ha 
presieduto l’Eucaristia nel Santuario 
mariano, presente una considerevole 
folla, mentre il Ministro generale ha 
tenuto l'omelia, tradotta in unghere-
se da Fr. Szabolcs. Inoltre, Fr. José 
ha avuto incontri, prima dell’Eucari-
stia, con i giovani Frati in formazio-
ne; nel pomeriggio, con la Famiglia 
Francescana (Clarisse, Suore France-
scane ed OFS). 
Il 24 maggio Fr. José e Fr. Roger, 
mentre venivano condotti all'aero-
porto di Cluj-Napoca dal Ministro 
provinciale, hanno potuto fare una 
breve sosta nella Curia provinciale, 
in via Emil Zola, dove i 5 Frati, che 
compongono quella Fraternità, vivo-
no in una piccola zona, poiché una 
Scuola di musica occupa ancora la 
maggior parte del Convento.  

Incontro del Consiglio permanente dell’UFME 
con il Definitorio generale  

L a IX Assemblea dell’Unione 
dei Frati Minori d’Europa 
(UFME) aveva chiesto in feb-

braio al Consiglio permanente di as-
sumere l’animazione e il coordina-
mento del “Progetto Europa” voluto 
dal Capitolo generale 2009 (Mandati 
26 e 27) in collaborazione con i Defi-
nitori generali dell’Europa. Il primo 
incontro si è avuto a Roma, in Curia 
generale, nei giorni 21-22 maggio, 
con la partecipazione del Ministro 
generale e del Segretariato generale 
per le missioni e l’evangelizzazione. 
In un primo momento è stata riper-
corsa la memoria delle realtà già in 
atto: le nuove Fraternità presenti nei 
vari Paesi, le indicazioni emerse dai 
due seminari di Assisi (2006) e Fra-
scati (2009) sui “nuovi cammini fran-
cescani in Europa”, le indicazioni del 
Capitolo generale di Pentecoste 200-
9.  Poi sono state esaminate le Pro-
poste dell’Assemblea UFME di feb-
braio che vertono tutte su una rinno-
vata presenza dei Frati Minori in Eu-
ropa, con particolare attenzione ad 
una presenza sul cammino di Santia-
go e sul contributo della Fraternità di 
Palestrina nata come Fraternità mis-

sionaria per l’Europa. La riflessione si 
è poi allargata ad una “visione fran-
cescana” del Progetto Europa, repe-
rendo alcuni principi ispiratori. Una 
prima bozza del Progetto sarà inviata 
ai partecipanti alla riunione e poi alle 
Conferenze per una verifica e rifles-
sione ulteriore, per ritornare infine al 
Consiglio permanente in vista di un 
testo più completo da presentare alla 
prossima Assemblea dell’UFME previ-
sta per ottobre 2011.  

Romania –  
Pellegrinaggio  
a Csiksomlyo  
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Messico - Capitolo straordinario sull'Evangelizzazione  

Segnalibro francescano  
►  The Early Franciscan Move-
ment (1205-1239). History, 
Sources and Hermeneutics (Gli 
inizi del Movimento Francescano 
(1025-1239). Storia, Fonti ed Erme-
neutiche), Michael F. Cusato, Spoleto 
2009, pp. 458. 
Al cuore delle lotte e tensioni all’in-
terno del primitivo Movimento fran-
cescano, racconti contrastanti si con-
tendevano l’un l’altro l’ascolto e la 
sequela nella storia medievale fran-
cescana. 
La lotta era essenzialmente tra due 
differenti visioni della vita francesca-
na. La primitiva visione minoritica 
della vita francescana era attenta e 
critica delle realtà socio-economiche 
operanti nella valle di Spoleto agli 
inizi del XIII secolo; questi frati desi-
deravano vivere insieme ai minores 
del loro tempo e stare al loro servi-
zio. L’altra visione preferiva una for-
ma del carisma più istituzionalizzata, 
sottolineando l’utilità apostolica (e 
principalmente clericale) dell’ordine 
francescano per la Chiesa e la socie-
tà attraverso l’eccellenza della sua 
predicazione, l’acume della sua dot-
trina e la radicalità della sua asceti-
ca. Queste due versioni del carisma 
francescano, sebbene fossero e-
spressioni complementari della visio-
ne di Francesco, non erano facilmen-
te conciliabili o compatibili tra di lo-
ro. Entrambe rappresentavano visio-
ni spirituali; ma la formazione e posi-
zione sociale dei frati, da cui ciascu-
na delle visioni era originata, non 
erano le stesse. In questo modo 
vengono condizionate le loro contra-
stanti prospettive sulla forma vitae e 
si spiegano almeno alcune delle dif-
ferenze e delle consecutive lotte. 

Questo volume raccoglie e aggiorna i 
precedenti saggi sugli argomenti 
relativi alla controversa storia dei 
primi anni del francescanesimo 
(1205-1239), trattando soggetti co-
me l’approccio francescano al potere 
e all’autorità, l’atteggiamento di 
Francesco nei confronti dell’Islam e 
delle Crociate, il Privilegio della Po-
vertà, la connessione tra le due ver-
sioni della Epistola ad fideles, la rela-
zione tra la chartula e le stimmate di 
Francesco, la centralità del Sacrum 
commercium, e la caduta in disgrazia 
di Elia da Cortona. 
 

►  La grazia del 
lavoro, a cura di 
Alvaro Cacciotti e 
Maria Melli, Edizioni 
Biblioteca France-
scana Milano, 2010, 
pp. 198. 
Il volume riproduce 
le relazioni del VII 
Convegno di Greccio 

del maggio 2009 che prendono in 
esame un tema di capitale importan-
za per il movimento francescano: il 
lavoro. Se è vero che fin dalle origini 
del loro ministero i Francescani han-
no modellato la loro azione pastorale 
tenendo presente la decisiva indica-
zione di Francesco di Assisi di eserci-
tare una professione debitamente 
appresa, non può essere taciuta la 
problematicità che tale prescrizione 
(Cf. Regola non bollata, VII e Regola 
bollata, V) ha sempre suscitato sia in 
sede di riflessione, sia in campo ope-
rativo. Tutti gli interventi tentano, in 
modo encomiabile, di comprendere 
la storia e le tematiche scaturite da 
quell’iniziale comando e misurano le 
ricadute nella contemporaneità tra 

D al 24 al 29 maggio 2010, a 
Moroleón, la Provincia dei 
Santi Pietro e Paolo, Messi-

co, ha celebrato un Capitolo straordi-
nario sull’evangelizzazione. Con il 
motto “inviati come Fraternità per 
annunciare il Vangelo”, si prefiggeva 
di “discernere e riorientare la nostra 
prassi evangelizzatrice alla luce del 
nostro carisma e delle sfide del no-
stro contesto culturale per crescere 
come Fraternità contemplativa in 
missione al servizio del Regno”.  Ai 
44 vocali si sono aggiunti altri 11 
Frati. Hanno partecipato, come invi-

tati, Fr. Arturo Rios, Segretario gene-
rale per l’Evangelizzazione, Fr. Ne-
stor Inácio Schwerz, Definitore gene-
rale, Fr. Ramiro de la Sierna, Frate 
argentino impegnato nel mondo gio-
vanile. 
Il tema, “la conversione pastorale in 
prospettiva francescana”, è stato 
preparato da una Commissione con 
l'appoggio del Definitorio provinciale 
e l'aiuto di un gruppo di specialisti in 
sociologia. È stato approfondito con 
il supporto di riflessioni e di comuni-
cazione di esperienze da parte di Fr. 
Nestor, di Fr. Ramiro, di Mons. Fran-

cisco Barròn, di D. Benjamin Bravo, 
di Laici e di Religiose. 
Si è concluso lasciando alcune pro-
poste: preparare una Fraternità for-
mativa di buona qualità; creare un 
Centro provinciale per la formazione 
di laici missionari; evangelizzare il 
mondo giovanile con un’équipe di 
quattro Frati. L'intero Capitolo, pre-
sieduto dal Ministro provinciale, Fr. 
Eulalio Gomez, è stato vissuto in un 
clima di fraternità, di comunione, di 
preghiera, di discernimento e di buo-
na partecipazione di tutti i presenti.  

scelta e necessità, tra mondo econo-
mico e produttività, tra ripetitività e 
creatività, senza dimenticare il signi-
ficativo insieme che muove dalla di-
mensione di “grazia” connotante la 
ministerialità dell’Ordine francescano 
tra dono e governo del mondo crea-
to. 

Malta – Visita Fraterna e 
Pastorale e celebrazione 
del Capitolo nazionale 

I l Ministro generale dell’OFS, 
Encarnación del Pozo e Fr. Ivan 
Matić, Assistente generale OFS-

GiFra sono stati a Malta (2-6 giugno 
2010) per una visita fraterna e pa-
storale e allo stesso tempo parteci-
pare alla celebrazione del Capitolo 
nazionale elettivo dell’OFS a Malta. 
Nel corso della visita hanno avuto 
incontri con l’Esecutivo del Consiglio 
Nazionale, gli Assistenti nazionali, 
con S.E. Mons. Paul Cremona, O.P. 
Arcivescovo di Malta e i Ministri pro-
vinciali del Primo Ordine. Inoltre si è 
rivelato bello l’incontro con i Consigli 
delle Fraternità locali e i membri del-
l’OFS a Malta tenutosi nella casa 
“Rivo Torto” dei Frati Conventuali. 
Nello stesso luogo, il 4 giugno, è 
iniziato il capitolo nazionale, col tema 
“Essere Testimoni.” Il primo giorno 
del Capitolo è stato dedicato alle 
relazioni del Consiglio uscente, il dia-
logo fraterno e la condivisione sulla 
vita e la missione dell’OFS a Malta. Il 
5 giugno, si sono tenute le elezioni 
del nuovo Consiglio Esecutivo. Il ca-
pitolo si è concluso con una solenne 
Celebrazione eucaristica durante la 
quale è stato confermato ufficial-
mente il nuovo Consiglio. La Frater-
nità Nazionale di Malta comprende 
10 Fraternità locali, con quasi 360 
membri.  
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Grandi/piccole notizie  
►  Simposio su S. Chiara a Graz, 
Austria: In preparazione della celebra-
zione degli 8oo anni della conversione 
di Chiara d’Assisi, la Fraternità dei Fra-
ti Minori di Graz (Austria), dal 12 al 13 
novembre 2010, organizzerà un Simpo-
sio su: “Lebendiger Spiegel des Li-
chtes: Klara von Assisi” (“Specchio 
vivo della Luce: Chiara d’Assisi”). In-
terverranno studiosi e specialisti di lin-
gua tedesca (Paul Zahner OFM, Marti-
na Kreidler-Kos, Irenäus Toczydlowski 
OFM, Theresia Heimerl, Niklaus Ku-
ster OFMcap, Johannes Schneider 
OFM, Oliver Ruggenthaler OFM), e-
sperti su Chiara d’Assisi e sul contesto 
medievale di questa Santa. In particola-
re sarà eseguita dall’Istituto di Musica 
Sacra di Graz la liturgia gregoriana per 
la festa di S. Chiara, ritrovata in un ma-
noscritto della biblioteca del convento 
dei Frati Minori. Vedi il programma. 
 

► Assemblea congiunta delle Provin-
ce di Assisi e Sardegna: Il 31 Maggio 
2010 si è svolta ad Assisi un’Assemble-
a congiunta dei Frati delle Province di 
Assisi e di Sardegna. Il tema era la 
“collaborazione strutturale tra le due 
Province”. Dopo ampia riflessione si è 
deciso di creare una commissione com-
posta da cinque Frati delle due Provin-
ce, per elaborare un progetto di Statuti 
da sottoporre all’approvazione del pros-
simo Capitolo provinciale di entrambe 
le Province. Dalla Curia generale hanno 
partecipato il Ministro generale, il Defi-
nitore Generale Fr. Vincenzo Brocanel-
li, e Fr. Aidan McGrath, in qualità di 
Presidente della Commissione giuridica 
dell’Ordine. Erano più di 150 i Frati 
che hanno partecipato all’Assemblea. I 
due Ministri provinciali hanno riferito 
sui passi compiuti per arrivare ad una 
collaborazione strutturale tra le due 
Entità. Il Ministro generale ha tenuto 
una relazione al mattino ed ha fatto, nel 
pomeriggio, una sintesi della discussio-
ne avvenuta durante la giornata. Ha 
anche presieduto la Celebrazione euca-
ristica e i Vespri. I Frati delle due Pro-
vince hanno lavorato in gruppi su come 
realizzare una collaborazione strutturale 
e con quali criteri. 
 

►  India – Terzo Congresso dell’-
OFS-GiFra di Asia Oceania. Tra l’8 e 
il 13 maggio 2010, Fr. Ivan Matić, As-
sistente generale dell’OFS-GiFra, ha 
partecipato al terzo Congresso dell’-
OFS-GiFra dell’Asia/Oceania tenutosi 
a Karukutty in Kerala. Al Congresso 
hanno partecipato, insieme ad altri 
membri della Presidenza CIOFS, circa 
100 rappresentanti da diversi paesi del-
l’Asia/Oceania con i loro Assistenti 

spirituali. Il tema principale del Con-
gresso era: “OFS per la Chiesa e per il 
mondo”. Durante il Congresso si sono 
svolti diversi momenti di formazione e 
condivisione fraterna con riflessioni 
sulle realtà dell’OFS-GiFra in diversi 
paesi dell’Asia-Oceania. Da sottolinea-
re anche i momenti significativi delle 
celebrazioni liturgiche e culturali, e il 
pellegrinaggio alla tomba di Puthen 
Parampil Thommachan, fondatore dell’-
OFS in India. 
 

►  Hong Kong – Taiwan – Corsi di 
formazione: all’invito del Ministro 
Provinciale, Fr. Claudio Pegoraro, l’As-
sistente generale dell’OFS-GiFra, Fr. 
Ivan Matić, ha partecipato ai Corsi di 
formazione organizzati per i Francesca-
ni secolari, Frati e Suore di Hong Kong 
e di Taiwan, presentando il libro del 
Manuale per l’assistenza spirituale e 
pastorale dell’OFS e della GiFra, recen-
temente tradotto e pubblicato in lingua 
cinese. A Hong Kong il Corso si è svol-
to dal 21 al 24 aprile 2010, mentre nei 
giorni 1-5 maggio quello di Taiwan. I 
temi principali del Corso riguardavano 
la storia dell’OFS, l’identità, la secola-
rità e la missione dell’OFS nella Chiesa 
e nella società. Inoltre si è riflettuto 
anche sulla Gioventù francescana e i sui 
temi principali che riguardano il ruolo 
dell’assistenza spirituale e pastorale 
all’OFS e alla GiFra. 
 

►  Giornata di studi a Terni – Italia: 
Dai Protomartiri Francescani a San-
t’Antonio di Padova: l’11 giugno 2010 
si è svolta, a Museo Diocesano di Terni, 
la giornata di studio che si è inserita 
nelle celebrazioni per il 790° anniversa-
rio dal martirio dei frati Minori santi 
Berardo da Calvi, Pietro da San Gemini 
e Ottone da Stroncone, Accursio e A-
diuto (1220-2010). 
La Diocesi di Terni-Narni-Amelia ha 
reso così il giusto omaggio a questi suoi 
santi che Francesco definì “veri frati 
minori”, ne ha riscoperto la loro espe-
rienza cristiana attuando al contempo 
un impegnativo progetto di conoscenza 
e valorizzazione delle proprie radici 
francescane, mediante la riscoperta di 
quello che si sta rivelando gradualmen-
te un sostanziale capitolo della sua sto-
ria cristiana; e lo fa attraverso lo studio 
e la presa di coscienza di una fitta rete 
di memorie e testimonianze di santi, 
beati e semplici laici originari di una 
terra particolarmente cara a san France-
sco, chiamati dal Signore a vivere ap-
pieno la propria “minorità” e grazie ai 
quali è possibile oggi chiamare a pieno 
titolo questo lembo di terra umbra la 
“Valle dei Protomartir”, incastonata tra 
la valle Spoletana, tanto cara al Santo 
d’Assisi e la valle Santa reatina. In tale 

occasione la locale chiesa di Sant'Anto-
nio dei Frati Minori è stata dichiarata 
"Santuario antoniano dei Protomartiri 
francescani" e vi sono state poste le loro 
reliquie. 
 

►  Primo Festival Internazionale di 
Canto Sacro – Roma: Il Centro Cultu-
rale Aracoeli dei Frati minori, il Comu-
ne di Roma e l’Associazione Musicale 
Vocalia Consort hanno organizzato il I 
Festival Internazionale di Canto Sacro 
che si è svolto a Roma dal 4 al 6 giu-
gno, nella la Basilica di Santa Maria in 
Aracoeli, con l’intento di porre atten-
zione al patrimonio della musica vocale 
sacra, dal gregoriano all’età contempo-
ranea. Il filo conduttore della manifesta-
zione è rappresentato dalla natura dei 
complessi ospitati, il Consortium Voca-
le di Oslo, diretto da Alexander M. 
Schweitzer, e la Vokalna Akademija 
Ljubljana, diretta da Stojan Kuret, due 
cori maschili il cui repertorio dà ampio 
spazio all’esecuzione di musica sacra, 
sia nella sua espressione più antica – il 
canto gregoriano – sia nelle forme più 
rarefatte e meditative della musica con-
temporanea. 
 

►  La mostra San Francesco: cultura 
e spiritualità del Santo patrono d’Ita-
lia (Centro Culturale Aracoeli – Ro-
ma, dal 14 giugno al 18 luglio 2010), è 
una ragionata rassegna di personaggi, di 
situazioni, di motivi, di testimonianze, 
di materiali, sondati con rigore entro 
una ricca documentazione patrimoniale 
che si radica nel tessuto di un territorio 
ben preciso costituendone parte inte-
grante ed ineliminabile. Orario di aper-
tura: 9.00-12.30; 15.30-18.30. Visita: 
www.centroculturalearacoeli.it/ 
 

►Un incontro su Cantici pastorali e 
Formazione liturgica verrà offerto nel-
la parrocchia “Santa Clara” di Petropo-
lis, RJ, Brasile, dal 10 al 12 settembre 
2010. I destinatari sono le persone inte-
ressate delle Diocesi di Petropolis, della 
“Baixada Fluminense” e Rio de Janeiro. 
I contenuti saranno: canti specifici del 
Tempo Ordinário, melodie del Padre 
Nostro, Messe intere o avulse, Salve 
Regina, Messe per le celebrazioni degli 
Apostoli, cantici di lode e azione di gra-
zia, carattere dei cantici nei diversi Tem-
pi liturgici ordinari ecc. I nostri confra-
telli Fr. Josè Luiz Prim e Fr. Alberto 
Beckhäuser saranno i relatori.  
Per saperne di più:  
http://www.franciscanos.org.br/v3/
fraternidades/especiais/2010/urso_0910/ 

http://www.franciscanos.org.br/v3/fraternidades/especiais/2010/curso_0910/
http://www.franciscanos.org.br/v3/fraternidades/especiais/2010/curso_0910/
http://www.ofm.org/fraternitas/graz2010.pdf
http://www.consortiumvocale.no/
http://sites.google.com/site/vokalnaakademijaljubljana/ensemble/

